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L’equazione:

maggiore spesa informatica = società più informatizzata   

pur avendo una sua giustificazione non ha rigore scientifico

Il livello di utilizzo dell’ICT nella società trentina    Il livello di utilizzo dell’ICT nella società trentina    
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Specializzazione ICTDotazione Industria e Servizi Dotazione ICT

Dotazione ICT = 
Addetti ICT/Popolazione

Specializzazione ICT =
Addetti ICT/Occupati

Dotazione Serv. & Industria = 
Addetti Serv.+Ind./Popolazione

Fonte AItech-Assinform

La vocazione delle diverse regioni italiane dal punto di vista industriale (2001)



La ricerca in Trentino    La ricerca in Trentino    

Supporto finanziario della Provincia 113 176    (Mio €/anno)
per Alta Formazione e Ricerca 4,4%     bilancio

2003 2006

55-60%  al netto di investimenti 
infrastrutturali

Ricerca in senso stretto

Università Tn

Ist. Agrario S. Michele
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La ricerca ICT in Trentino 

• Alcuni poli di eccellenza

• Numerosi spin-off

• Circa 700 ricercatori ICT

2003 2006
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Il Trentino è pronto per …..
….  affrontare la società dell’informazione?







La spesa informatica è inferiore alla media italiana

Un terzo della domanda dal settore pubblico (6,5% nelle altre regioni)

Il settore produttivo è frammentato e con caratteristiche più artigianali che industriali

Il livello dei centri di ricerca è elevato e internazionale 

Non esiste però un “distretto” ICT

“E-business readiness” della società trentina: una situazione non di avanguardia

Lo sviluppo della società trentina si è fondato 

su settori a bassa intensità d’uso dell’ICT

La situazione del settore ICT in Trentino               La situazione del settore ICT in Trentino               



Spesa ICT negli altri Paesi  e riflessi sulla produttivitàSpesa ICT negli altri Paesi  e riflessi sulla produttività

Quali rischi per il Trentino?



USA Europa

L’importanza del settore ICT nell’economia (spesa informatica/PIL)





Una politica industriale per l’ ICT       Una politica industriale per l’ ICT       



Approccio “renano” Approccio “scandinavo”

Nei paesi nordici si punta su una maggiore liberalizzazione del mercato per favorire la 
crescita di un settore economico, togliendo i vincoli che impediscono alle aziende di 
competere e svilupparsi e sostenere la domanda piuttosto che aiutare le imprese produttrici.

A cavallo del Reno si è più inclini a politiche industriali “attive”, cioè di sostegno di aziende
capaci di divenire “campioni nazionali”.  

Una propensione di questo tipo, per evitare di creare distorsioni sul mercato (cioè concedere 
sostegni ad aziende senza un ritorno oggettivo) richiederebbe la presenza di istituzioni
veramente neutrali (strutture super partes)  per controllare e monitorare gli effetti degli 
interventi attuati.

Una scelta di fondo preliminareUna scelta di fondo preliminare



1. Intervento della Pubblica Amministrazione nella creazione di infrastrutture ICT moderne 
e attraenti per chi deve sviluppare attività economiche da esse dipendenti

• reti a banda larga, 
• aree attrezzate per insediamenti industriali, 
• misure per il credito agevolato e la “fiscalità di vantaggio”.

Linee di indirizzo per una politica industriale di valorizzazione del settore ICT

2. Supporto della Pubblica Amministrazione alla creazione del “capitale umano” nel 
territorio con competenze ICT

• piani di formazione tecnica e professionale rivolti alla qualificazione (o riqualificazione) di 
chi è alla ricerca di lavoro, 

• modalità di sostegno al mercato del lavoro per aumentare la flessibilità e per proteggere i 
lavoratori nel caso di temporanea perdita del posto di lavoro. 



3. Sviluppare una politica favorevole alla crescita dimensionale delle imprese

Non sostenere le aziende inefficienti, o marginali, ma concentrare gli aiuti su quelle più
promettenti nei vari comparti, o mini settori, su cui il Trentino può puntare per lo sviluppo della 
sua industria ICT: 

- favorire l’aggregazione di aziende secondo il modello della cooperazione, che nel settore 
alimentare ha trovato largo consenso nel territorio trentino, oppure secondo forme 
consortili e associative di altro tipo;

- identificare aziende “capofiliera” per quei comparti in cui sono presenti più realtà
imprenditoriali per creare una solida rete, che in prospettiva porti ad una più stretta 
relazione e ad un coordinamento (sistema di aziende in filiera) se non addirittura ad una 
aggregazione

Linee di indirizzo per una politica industriale di valorizzazione del settore ICT

4. Attrarre nel territorio del Trentino aziende ICT provenienti da altre realtà territoriali.  

- evitare insediamenti opportunistici

- l’arrivo di nuove aziende aumenta la competizione, induce un miglioramento dell’efficienza 
di tutte le aziende e rende il sistema industriale più competitivo verso i mercati di sbocco 
extra-provinciali.  

- processo virtuoso che determina esternalità positive: il successo e il prosperare delle 
aziende trasferitesi induce altre a fare altrettanto.  



5. Politica efficace di orientamento e sostegno alla ricerca applicata in campo ICT.

La spesa della PA per la ricerca ICT potrebbe essere “orientata verso le aree di maggior 
interesse per il Trentino”.  

Ad esempio:
- puntare su aree di ricerca più attinenti ai comparti su cui si vuole puntare per sviluppare 

dei “mini-distretti” informatici del Trentino

- favorire i progetti di ricerca di cui si intravede una ricaduta diretta di tipo industriale

- incentivare il trasferimento tecnologico tra università e imprese (per esempio con premi 
all’innovazione applicata, con il supporto per la registrazione di brevetti, sponsorizzando 
fiere periodiche dell’innovazione, dove chi ha prodotto una idea innovativa la presenta al 
mondo delle imprese, ecc.)

- incentivare la fertilizzazione incrociata tra imprese organizzando incontri di categoria, 
convegni, eventi a tema e così via.

Linee di indirizzo per una politica industriale di valorizzazione del settore ICT



Grazie per l’attenzione 
e 

buon proseguimento dei lavori ...


